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Signori azionisti,  

la presente relazione è a corredo del bilancio della Vostra Società al 31.12.2010, che 

rappresenta il ventiseiesimo esercizio dalla costituzione della Società avvenuta il 22.03.1985. 

Nel rinviarVi alla nota integrativa al bilancio per ciò che concerne le esplicazioni dei dati 

numerici risultanti dallo stato patrimoniale e dal conto economico, in questa sede vogliamo 

relazionarVi sulla gestione della Società, sia con riferimento all’esercizio chiuso al 31.12.2010, 

che alle sue prospettive future, agli investimenti, ai rapporti con le società del gruppo, nonché 

fornirVi le altre informazioni richieste dall’art. 2428 CC. 

 

MERCATO ITALIANO E SVILUPPO DELLA SOCIETÀ  

L’esercizio che si è chiuso al 31-12-2010 ha confermato le previsioni formulate in occasione 

della relazione al bilancio 2009: dopo un anno di assestamento coinciso con il picco più acuto 

della crisi testato nel corso del 2009, dove comunque la Vostra società aveva confermato una 

eccellente performance e una significativa resistenza, con il 2010 è ripresa solida e vigorosa la 

crescita che ha contraddistinto il nostro modello di business negli ultimi 15 anni. 

Il contesto macroeconomico in cui abbiamo operato è ben noto a tutti. Dopo la profonda 

recessione accusata tra la fine del 2008 e il 2009, non è seguito un proporzionale rimbalzo in 

termini di crescita che normalmente accompagna le forti contrazioni. 

I pesanti indebitamenti lasciati in eredità agli stati sovrani dalla crisi quale conseguenza del 

salvataggio del sistema finanziario mondiale lasciano pochi margini di manovra in termini di 

politica fiscale mentre quella monetaria ha già raggiunto un tale livello espansivo non 

ulteriormente allargabile e difficilmente sostenibile nel tempo.  

Questi elementi comuni alla maggior parte delle economie occidentali hanno avuto una 

amplificazione  maggiore nel sistema Italia che già nel momento di massima espansione del 

ciclo economico soffriva di crescita lenta, forte indebitamento, solo parzialmente 

controbilanciato da una significativa propensione al risparmio privato. 

Sempre a livello macroeconomico il contesto internazionale è particolarmente complicato da un 

mix di fattori positivi e da altri preoccupanti;  tra i primi possono essere annoverati i robusti 

segnali di crescita che continuano a pervenire dai paesi emergenti, tra cui Cina e  Brasile in 

primis, oltre che da alcune economie mature,  

principalmente dalla Germania e più timidamente dagli Stati Uniti; tra i fattori negativi 

annoveriamo il controverso salvataggio di diversi Stati non propriamente periferici  quali Grecia  
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e Irlanda con il relativo rischio di contagio tuttora in essere e una preoccupante crescita 

inflattiva trainata dalla speculazione sulle materie prime che risulterebbe incompatibile con 

l’attuale politica monetaria espansiva, elevando il rischio di stroncare sul nascere l’attuale 

debole crescita. 

Alla luce di questi fattori di incertezza che stanno accompagnando anche l’inizio del 2011 

assume ancor più valore il risultato conseguito dalla Vostra società il cui trend sta proseguendo 

anche in questa prima parte del 2011. 

Per quanto riguarda il mercato italiano dei parcheggi prosegue una sostanziale stagnazione per 

quanto riguarda la proposta di nuove iniziative da parte degli enti concedenti; tale situazione è 

paradossale in quanto la cronica mancanza di risorse degli enti pubblici, aggravata dal patto di 

stabilità, associata al deficit di posti auto dichiarati dalle maggiori città italiane dovrebbe 

stimolare l’intervento dei privati, mentre si assiste  a pochi spunti estemporanei non 

accompagnati da una vera politica della mobilità. 

Tale circostanza è dovuta in parte alle caratteristiche degli strumenti legislativi di cui dispone la 

pubblica amministrazione: da una parte il project financing, procedura tortuosa, lunga e incerta 

seppur meno onerosa per le amministrazioni, dall’altra l’istituto della concessione, più certo nei 

contenuti tecnici e nei tempi, ma più oneroso nella fase genetica che molto spesso si risolve in 

una sostanziale perdita per gli enti se  i progetti si rivelano, come sovente accade, non fattibili e 

pertanto non  trovano adesioni in sede di evidenza pubblica, con gravi ripercussioni politiche 

oltre che economiche. 

La notizia positiva dovrebbe essere quella di una sempre maggiore privatizzazione dei servizi 

cui le pubbliche amministrazioni si sentono indotte da una normativa incalzante in termini di 

libero mercato. In particolare la sosta su strada fino ad oggi gestita prevalentemente dalle 

pubbliche amministrazioni tramite società controllate con poche significative eccezioni relative 

principalmente a città di piccola e media dimensione, sta  avvicinandosi seppur cautamente al 

confronto con il mercato. 

Questo potrebbe aprire nuove opportunità là dove la Vostra società è ben attrezzata in termini 

organizzativi e competitivi essendosi ritagliata una importante quota di mercato nonostante  il  

contesto ancora penalizzante. 

Nel frattempo APCOA PARKING ITALIA ha saputo continuare ad imporre la qualità della 

proprie scelte con una presenza in tutti i segmenti del mercato: on street, ovvero  

gestioni su strada, off street, parcheggi in struttura di tipo cittadino, aeroportuale, ospedaliero e 

fieristico. 
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La lunga esperienza maturata ci consente di esercitare una forte pressione competitiva senza 

tuttavia correre il rischio di sottoscrivere contratti privi di equilibrio economico.  

La nostra capacità previsionale è messa anzitutto al servizio dei nostri partner investitori.  

Questa circostanza ha avuto una duplice conferma: l’eccellente risultato conseguito nel 2010, 

su base di anno intero, dai parcheggi inaugurati nel 2009 che sono entrati pienamente a regime 

nel corso dell’esercizio appena trascorso e l’ottimo risultato delle nuove aperture del 2010, 

nonostante il contributo frazionato in termini di periodo. Questo è ovviamente di ottimo auspicio 

per una ulteriore crescita nel corso del 2011. 

Per quanto riguarda le  nuove gestioni, segnaliamo in particolare in ordine cronologico le 

seguenti aperture: 

 

• 30 Marzo 2010 Parcheggio Piazza Orlando Palermo (3.292 posti auto) 

• 01 Aprile 2010 Aeroporto di Foggia (96 posti auto) 

• 01 Maggio 2010 Parcheggio Pavia Al Centro (1.199 posti auto) 

• 08 Giugno 2010 Cittadella Verona (800 posti auto) 

 

Tutte le nuove attività sono entrate perfettamente a regime in breve tempo contribuendo 

all’ottima performance dell’esercizio. Ancora più promettente è il contributo che queste gestioni 

si apprestano a offrire su base annua nel corso del 2011. 

Oltre alle nuove acquisizioni si segnalano due importanti rinnovi di gestioni esistenti: si tratta 

della gestione dei parcheggi di Rapallo aggiudicata tramite evidenza pubblica per i prossimi 5 

anni e la gestione del parcheggio di Piazza della Vittoria a Genova la cui gestione iniziata circa 

10 anni ha visto il rinnovo della fiducia accordataci dalla società concessionaria del parcheggio 

per un periodo identico a quello previsto nel precedente contratto. La nostra presenza in 

Liguria, area ritenuta strategica, ne esce pertanto rinforzata. 

E’ previsto anche nel corso del 2011 un intenso programma di apertura di nuove gestioni tra 

queste quelle già previste di Cuneo Movicentro e di Roma Acquario. 

Nel corso del 2010 la Vostra società si è inoltre aggiudicata l’importante concessione in ATI con 

Final SpA e Consorzio Cooperative Costruzioni per la costruzione e gestione del parcheggio di 

Piazza della Vittoria a Reggio Emilia e la gestione dell’esistente parcheggio denominato 

“Caserma Zucchi”, la cui gestione avrà inizio contestualmente alla firma dell’atto di 

convenzione. 

Come consuetudine diamo di seguito alcune informazioni che riguardano il livello di 

penetrazione della Vostra società nel mercato dove conferma la propria posizione di leadership. 
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Il totale dei posti auto in gestione al 31-12-2010 era pari a circa 58.000 con un incremento di 

circa il 5% rispetto al 31-12-2009, mentre il numero di vetture transitate nei parcheggi gestiti da 

APCOA PARKING ITALIA, nel 2010, è stato di circa 17.700.000 (16.500.000 nel 2009). 

Passando quindi ad analizzare i dati reddituali tutti i maggiori indicatori testimoniano una 

significativa crescita: il fatturato è incrementato del 9.9% passando da 54,2 a 59,6 milioni di 

euro, senza il contributo di alcuna acquisizione e pertanto in funzione della sola crescita 

organica. La differenza tra valore e costi della produzione (A-B), è cresciuto a sua volta del 

9,4% a € 4 milioni dai precedenti € 3,6  milioni del 2009; la performance della gestione  

finanziaria, riconducibile quasi esclusivamente ai rap, in relazione principalmente alla dinamica 

dei tassi di mercato e alle maggiori disponibilità medie di cassa. 

L’utile pre-tasse si è conseguentemente attestato a € 3,856 milioni in aumento del 9,4% rispetto 

all’anno precedente, mentre in funzione della minore incidenza relativa del carico fiscale l’utile 

netto è pari a € 2,348 milioni, in aumento del 11,7% rispetto al 2009. 
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SITUAZIONE ECONOMICA  

La situazione economica è riportata sinteticamente nel seguente rendiconto economico. 

 
RENDICONTO ECONOMICO 

 (importi in unitá di Euro) 

         

 Esercizio 2010  Eserc. prec. Variazioni 

 val. %  val. % val. % +/- 

         

RICAVI DELLE VENDITE/PRESTAZIONI 58.160.272 100,0   52.882.595 100,0  5.277.677 10,0  0,0  
         

- Costo del venduto (+A2+A3-B6-B11) -885.364 1,5   -630.603 1,2  -254.761 40,4  (0,3) 

+ Produz. int. immob. tecniche (A4) 0 0,0   0 0,0  0   0,0  

- Altri costi di gestione (B7,B8) -45.382.108 78,0   -42.113.516 79,6  -3.268.592 7,8  1,6  
- Altri proventi e oneri attivitá caratteristica 
(A5-B14) 784.250 1,3   786.165 1,5  -1.915 (0,2) (0,1) 

           

VALORE AGGIUNTO 12.677.050 21,8   10.924.641 20,7  1.752.409 16,0  1,1  

         

- Costi per il personale (B9) -7.604.959 13,1   -6.271.637 11,9  -1.333.322 21,3  (1,2) 

           

EBITDA  (M.O.L) 5.072.091 8,7   4.653.004 8,8  419.087 9,0  (0,1) 
         

- Ammortamenti (B10a/b/c) -1.081.597 1,9   -1.016.659 1,9  -64.938 6,4  0,1  

- Svalutazione crediti (B10d) -22.216 0,0   -8.663 0,0  -13.553 156,4  (0,0) 

- Accantonamenti rischi e oneri (B12,B13) 0 0,0   0 0,0  0   0,0  
           

EBIT                   3.968.278 6,8   3.627.682 6,9  340.596 9,4  (0,0) 

         

+ Proventi finanziari (C15, C16) 69.205 0,1   79.638 0,2  -10.433 (13,1) 4,6  

          

ROAF (Risultato ante oneri finanziari)  4.037.483 6,9   3.707.320 7,0  330.163 8,9  (0,1) 

         
- Interessi passivi e oneri finanziari (C17, 
C17bis) -154.435 0,3   -180.804 0,3  26.369 (14,6) 0,1  

         

RISULTATO GESTIONE ORDINARIA 3.883.048 6,7   3.526.516 6,7  356.532 10,1  0,0  

         

 + Proventi straordinari (E20) 3 0,0   1 0,0  2 200,0  0,0  

 - Oneri straordinari (E21) -26.715 0,0   0 0,0  -26.715   (0,0) 
 - Saldo rettifiche di valore att. Finanziarie 
(D18-D19) 0 0,0   0 0,0  0   0,0  

           

RISULTATO ANTE  IMPOSTE 3.856.336 6,6   3.526.517 6,7  329.819 9,4  (0,0) 

         

- Imposte d'esercizio (E22) -1.508.122 2,6   -1.423.661 2,7  -84.461 5,9  0,1  

           

RISULTATO D'ESERCIZIO 2.348.214 4,0   2.102.856 4,0  245.358 11,7  0,1  
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L’andamento dei principali costi dell’esercizio può essere così riassunto: i costi per l’acquisto di 

servizi e per il godimento di beni di terzi sono aumentati del 7,8%, passando da € 42.113.516 a 

€ 45.382.108, il costo del personale è passato da € 6.271.637 a € 7.604.959 (+ 21,3.%); gli 

ammortamenti sono aumentati, passando da € 1.016.659 a € 1.081.597 (+ 6,4%). Le variazioni 

sono dovute all’acquisizione di nuovi parcheggi in gestione a Foggia, Verona, Pavia e Palermo. 

L’EBITDA della società è aumentato da € 4.653.004 a € 5.072.091 registrando un’ incremento  

del 9,0% rispetto all’esercizio precedente. Anche l’EBIT della società è in aumento da € 

3.627.682 ad € 3.968.278 con un incremento del 9,4% rispetto all’esercizio precedente.   

Il risultato economico al lordo delle imposte è aumentato del 9,4% rispetto all’esercizio 

precedente, passando da € 3.526.517 ad € 3.856.336, mentre l’utile netto dell’esercizio, pari ad  

€ 2.348.214 è aumentato del 11,7% rispetto ai € 2.102.856 del 2009.  

Di seguito vengono riportati alcuni indici economici che evidenziano comunque l’alta redditività 

della società: 

 

 
    2010  2009  2008 

                  

Redditivita`del capitale investito (ROI)      

         

  EBIT    3.968.278  3.627.682  3.995.045 

  CIN    2.868.533  2.180.889  1.847.427 

         

 %   138,34  166,34  216,25 

                  

Redittivitá del patrimonio netto (ROE)      

         

  Risultato d'esercizio     2.348.214  2.102.856  2.531.805 

  Patrimonio netto    4.296.579  3.948.362  3.845.507 

         

 %   54,65  53,26  65,84 

                  

Redittivitá  delle vendite (ROS)       

         

EBIT  3.968.278  3.627.682  3.995.045 

Ricavi delle vendite  58.160.272  52.882.595  51.645.858 

         

 %   6,82  6,86  7,74 
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GESTIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA  

La composizione patrimoniale, espressa in migliaia di Euro, rispetto all'esercizio precedente 

risulta così modificata: 

 

 2010 2009 

Attivo migliaia di € % migliaia di € % 

Immobilizzazioni 5.276 21,5% 5.150 24,6% 

Capitale circolante e ratei attivi 19.257 78,5% 15.792 75,4% 

Totale 24.533 100,0% 20.942 100,0% 

     

Passivo     

Patrimonio netto 4.297 17,5% 3.948 18,9% 

Fondi 1.096 4,5% 1.089 5,2% 

Debiti a medio-lungo termine 3.800 15,5% 3.800 18,1% 

Debiti a breve e ratei passivi 15.340 62,5% 12.105 57,8% 

Totale 24.533 100,0% 20.942 100,0% 

     

Conti d’ordine     

Fideiussioni 50.161  44.948  
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In riferimento alla raccolta dei mezzi finanziari per la copertura del capitale investito si allega il 

seguente prospetto: 
STATO PATRIMONIALE DI PERTINENZA GESTIONALE: CAPITALE INVESTITO CAPITALE RACCOLTO 

         
 Esercizio    Eserc. prec.  Variazioni  

 val.   val.  val. %  
         
+ Rimanenze (C.I) 140.363   107.216  -33.147 30,9   
+ Crediti commerciali verso clienti (C.II.1) 1.138.443   2.204.407  1.065.964 (48,4)  
+ Crediti commerciali verso altre imprese del gruppo  (C.II.2,3,4) 15.267.021   10.327.767  -4.939.254 47,8   
+ Crediti tributari (C.II.4bis) 27.821   143.781  115.960 (80,7)  
+ Altri crediti (C.II.5 ) 316.976   421.126  104.150 (24,7)  
+ Ratei e risconti attivi (D.) 421.160   392.208  -28.952 7,4   

Investimenti legati al ciclo operativo 17.311.784   13.596.505  -3.715.279   
         
- Trattamento di quiescienza e obblighi simili  (B.1) 0   0  0    
- Altri fondi per rischi e oneri (B.3) -590.478   -565.946  24.532 4,3   
- Anticipi da clienti (D.6) 0   -49.656  -49.656 (100,0)  
 - Debiti commerciali verso fornitori (D.7) -7.576.768   -6.911.622  665.146 9,6   
 - Debiti per acquisto di immobilizzazioni materiali e immateriali 0   0  0    
 - Debiti rappresentati da titoli di credito ( D.8) 0   0  0    
 - Debiti commerciali verso imprese del gruppo (D.9,10,11) -8.624.238   -6.379.344  2.244.894 35,2   
 - Debiti tributari  (D.12) -571.360   -438.678  132.682 30,2   
 - Debiti verso istituti di previdenza e assistenza (D.13) -531.651   -443.676  87.975 19,8   
 - Debiti verso altri (D.14) -1.794.602   -1.639.091  155.511 9,5   
- Ratei e risconti passivi (E.) -29.078   -43.111  -14.033 (32,6)  

Passivitá legate al ciclo operativo -19.718.175   -16.471.124  3.247.051   
         

CAPITALE CIRCOLANTE NETTO COMMERCIALE (CCNc) -2.406 .391 -83,9  -2.874.619 -131,8 -468.228 (16,3)  

         

- Fondo TFR (C.) -393.362 -13,7  -410.655 -18,8 -17.293 (4,2)  

         
+ Imposte anticipate / - fondo imposte differite 39 2.119   316.600  -75.519 23,9   
+ Immobilizzazioni immateriali (B.I) 1.891.158   2.101.848  -210.690 (10,0)  
+ Immobilizzazioni materiali (B.II) 3.163.529   2.883.735  279.794 9,7   
+ Immobilizzazioni finanziarie  (B.III) 221.480   163.980  57.500 35,1   
INV.NETTI LEGATI ALLA STRUTURA OPERATIVA 5.276.167  183,9  5.149.563 236,1    
         
 CAPITALE OPERATIVO INVESTITO NETTO (COIN) 2.868.533 100,0  2.180.889 100,0 687.644 31,5   
         
+ Investimenti finanziari (C.III) 0 0,0  0 0,0 0    
+ Crediti finanziari 0 0,0  0 0,0 0   
         
CAPITALE INVESTITO NETTO (CIN) 2.868.533 100,0  2.180.889 100,0 687.644 31,5   
         
coperto da         
         
Capitale 820.000   820.000  0 0,0   
Riserva legale 164.000   164.000  0 0,0   
Altre riserve  964.364   861.506  102.858 11,9   
- + Risultato d'esercizio 2.348.214   2.102.856  245.358 11,7   

PATRIMONIO NETTO 4.296.578 149,8  3.948.362 181,0 348.216 8,8   
         
Debiti finanziari 13.019   0     
di cui debiti finanziari di breve periodo (D.)  13.019   0  13.019    
di cui debiti finanziari di lungo periodo (D.)  0   0  0    
 Liquiditá e mezzi equivalenti -1.441.064   -1.767.473  326.409 (18,5)  
         
POSIZIONE FINANZIARIA NETTA -1.428.045  -49,8  -1.767.473 -81,0 339.428 (19,2)  
         
FONTI DI FINANZIAMENTO 2.868.533 100,0  2.180.889 100,0 687.644 31,5   
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ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO  

La società non ha effettuato attività di ricerca e sviluppo. 

 

RAPPORTI CON LE IMPRESE DEL GRUPPO 

I crediti verso le società del gruppo ancora aperti al termine dell’esercizio, ammontano a € 

15.273.294 e sono crediti vantati dalla Vostra società verso la controllante indiretta Apcoa 

Parking Holdings GmbH.  

La società, nell’ambito di una condivisa politica di Gruppo, aderisce ad un accordo di Cash 

Pooling con la predetta società ed altre società del gruppo. Con tale procedura il Gruppo 

fronteggia la necessità di reperimento di risorse finanziarie minimizzando altresì il ricorso al 

credito bancario. L’adesione da parte della ns. società al suddetto accordo comporta diversi 

vantaggi economici, dando per esempio la possibilità di investire la liquidità ad un rendimento 

migliore: oltretutto in base al contratto l’eventuale rimborso avviene a vista su semplice 

richiesta. La società risulta costantemente creditrice nei confronti del Cash Pooling e sulla 

giacenza giornaliera sono stati calcolato gli interessi attivi. Gli interessi attivi maturati tramite il 

Cash Pooling nell’esercizio ammontano a € 64.850 e sono, a causa della riduzione dei tassi di 

mercato, lievemente inferiori rispetto all’esercizio precedente (€ 70.462).  Il tasso di interesse 

ottenuto dalla società è superiore a quello ottenibile dal sistema bancario per un investimento a 

condizioni paragonabili. 

La società, a fronte di un contratto di licenza, corrisponde alla società Apcoa Parking Holdings 

GmbH un corrispettivo per l’utilizzo del marchio APCOA. Inoltre, sempre con la medesima 

società, risulta in vigore un contratto di servizi per la fornitura di servizi di tipo organizzativo, 

commerciale e finanziario.  

La controllante indiretta “Apcoa Parking Holdings GmbH” sostiene ancora l’attività della società 

e lo sviluppo futuro della stessa con il rilascio di lettere di patronage a favore della ns. società 

per un valore complessivo di ca. € 39,6 milioni. Come indicato nei conti d’ordine, la ns. società 

ha inoltre prestato una garanzia pari a € 10 milioni a favore della società Holding tedesca del 

gruppo Apcoa. 

La società ha ottenuto nel corso dell’esercizio 2007 dalla società Apcoa Holding Italia Srl un 

finanziamento fruttifero pari ad  € 3,8 milioni che è stato utilizzato prevalentemente per 

estinguere il finanziamento concesso dalla Apcoa Parking Holdings GmbH nel 2004. 

I rapporto con imprese controllate, collegate, controllanti e imprese sottoposte al controllo di 

queste ultime sono evidenziati nel seguenti prospetto: 
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Denominazione 
31.12.2010 31.12.2009 

Crediti Debiti 
Costi Ricavi 

Crediti Debiti 
Costi Ricavi 

Servizi Servizi Servizi Servizi 

Apcoa Parking 
Holdings GmbH 15.267.021  116.832  1.151.040  64.850  10.327.767  265.451  1.107.165  70.461  

Apcoa Holding 
Italia Srl   8.507.406  146.300  317.446    6.113.893  169.080  313.057  

Apcoa Parking 
Austria AG - 
sede 
secondaria 

  1.412.837  2.562.506  3.425.686    766.047  2.228.426  3.457.381  

CPS Parco 
Leonardo Srl 130.000      130.000  157.669      120.000  

 

I rapporti evidenziati nella tabella precedente sono regolati a condizioni di mercato. 

I debiti verso la consociata Apcoa Parking Austria AG sono indicati tra i debiti verso fornitori 

(D.7), mentre i crediti verso la consociata CPS Parco Leonardo Srl sono indicati tra gli altri 

crediti (C.II.5). 

 

POSSESSO DI AZIONI PROPRIE O DELLA CONTROLLANTE  

La Società non possiede direttamente o per tramite di società fiduciarie, o per interposta 

persona azioni proprie, né azioni della Società controllante e non ne ha nemmeno acquistate o 

alienate nel corso dell’esercizio. 

 

FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA FINE DELL 'ESERCIZIO 

Non si sono verificati fatti di rilievo dalla fine dell’esercizio ad oggi. 

 

PREVEDIBILE EVOLUZIONE DELLA GESTIONE  

Per quanto riguarda il prevedibile futuro pensiamo di poter confermare l’ottima tenuta della 

redditività anche per l’esercizio 2011 fatto salvo eventi esterni allo stato attuale imprevedibili. 

  

INFORMAZIONI SU PERSONALE  

L’aumento dell’organico è legato fondamentalmente all’apertura dei nuovi parcheggi di 

Cittadella Verona e Pavia. Tuttavia l’incremento è stato compensato dalle chiusure dei 

parcheggi City e Laurin di  Bolzano e dal termine della gestione delle aree a parcometro  di 

Trapani. Il numero complessivo medio dei dipendenti passa infatti da 195 del 31-2-2009  a 218 

nel 31-12-2010. 
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ESPOSIZIONE AI RISCHI DI MERCATO , DI PREZZO, DI CREDITO, DI LIQUIDITÀ  

In merito all’esposizione della società ai rischi in oggetto, Vi precisiamo quanto segue: 

a) Rischi di mercato: i rischi di mercato sono quelli ampiamente illustrati nell’apposito 

paragrafo di questa relazione.   

b) Rischi di prezzo: i prezzi sono prevalentemente disciplinati da tariffe di convenzione con 

gli Enti concedenti e pertanto non soggetti a variabili potenzialmente fuori controllo. Nella 

maggior parte dei casi è come minimo garantito il recupero dell’inflazione. 

c) Rischi di credito: la Vostra società non è sottoposta a particolari rischi di credito in 

quanto la maggior parte delle transazioni vengono effettuate per contanti e per quanto riguarda 

le vendite a credito sono per lo più garantite da depositi cauzionali. 

d) Rischi di liquidità: l’impresa presenta modestissime passività finanziarie verso banche 

pari ad € 13.019; il margine di tesoreria è positivo per ca. € 3,2 milioni come desumibile dal 

seguente prospetto:  

 
    2010  2009 
Indice di liquidità      

       
  Liquidità immediate + differite     18.567.201  15.091.368 

  Passività correnti    15.311.638  12.062.067 
       

 %   121,26  125,11 
              

 

e) Altri rischi: non si segnalano altri rischi di rilievo tali da richiedere particolare evidenza e 

comunque la politica di  bilancio è stata improntata alla prudenza prevedendo gli opportuni 

accantonamenti per i contenziosi in essere relativi prevalentemente a posizioni lavorative risolte 

non consensualmente. 

 

STRUMENTI FINANZIARI  

La società non ha utilizzato particolari strumenti finanziari nel corso dell’esercizio ed il loro 

utilizzo non è rilevante ai fini della valutazione della situazione patrimoniale e finanziaria.  
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INFORMAZIONI SULL ’ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO RICHIESTE DALL ’ART. 2497BIS, 5° 

COMMA DEL C.C. 

La società è controllata e soggetta all’attività di direzione e coordinamento da parte della Apcoa 

Holding Italia Srl, con sede a Mantova. I rapporti con la società controllante Apcoa Holding Italia 

Srl sono rappresentati dal finanziamento fruttifero pari a € 3,8 milioni concesso nel 2007 e da un 

contratto di gestione per un parcheggio e sono regolati a condizioni di mercato. 

 

DOCUMENTO PROGRAMMATICO SULLA SICUREZZA  

Vi informiamo che la società durante l’anno 2010 ha provveduto ad effettuare i necessari 

adeguamenti per quanto riguarda il “documento programmatico sulla sicurezza” (DPS) in 

ossequio alle disposizione del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003. Lo scopo di questo 

documento, che soddisfa le misure minime di sicurezza richieste dalla legge in materia di 

trattamento dei dati personali e che è stato portato a conoscenza di tutti i dipendenti 

dell’azienda, ha lo scopo principale di ridurre al minimo i rischi di distruzione o perdita, anche 

accidentale, dei dati trattati, di accesso non autorizzato ai dati o di trattamento dei dati non 

consentito oppure non conforme alle finalità della raccolta.  

 

SICUREZZA SUL LAVORO  

La società ha adempiuto agli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro previsti dalla 

legislazione vigente.  

 

PROPOSTA PER LA DESTINAZIONE DELL ’UTILE D’ESERCIZIO 

Signori Azionisti, 

Vi invitiamo pertanto ad approvare il bilancio al 31.12.2010 della Vostra Società, nella triplice 

composizione di stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa. 

Alla luce di quanto relazionato in merito alle prospettive della Vostra Società e allo sviluppo 

atteso Vi invitiamo a riportare a nuovo l’utile dell’esercizio, pari ad € 2.348.214,22. 

 

Mantova, 20 gennaio 2011 

L’Amministratore Delegato 

(Dott. Arturo Benigna) 
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STATO PATRIMONIALE 

 BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2010 
 

ATTIVO ESERCIZIO CHIUSO 
AL 31.12.2010 

ESERCIZIO CHIUSO 
AL 31.12.2009 

A. Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti    0   0 
           
B. Immobilizzazioni         
 I. Immobilizzazioni immateriali        
  3. Diritti di brevetto ind. e diritti di utilizzaz. delle 

opere di ingegno 
 158.719    172.116 

  5. Avviamento  1.724.806    1.897.519 
  7. Altre  7.633    32.213 

  Totale    1.891.158   2.101.848 
 II. Immobilizzazioni materiali        
  2. Impianti e macchinario  2.384.426    2.206.395 
  3. Attrezzature industriali e commerciali  568.695    526.267 
  4. Altri beni  114.020    151.073 
  5. Immobilizzazioni in corso e acconti  96.388    0 

  Totale    3.163.529   2.883.735 
 I. Immobilizzazioni finanziarie        
  1. Partecipazioni in:         
   d. altre imprese  221.480    163.980 
     221.480    163.980 

  Totale    221.480   163.980 
 Totale immobilizzazioni (B)     5.276.167   5.149.563 
           
C. Attivo circolante         
 I. Rimanenze        
  1. Materie prime, sussidiarie  e di  consumo 140.363    107.216 

  Totale    140.363   107.216 
 . Crediti        
  1. Verso clienti  1.138.443    2.204.407 
  4. Verso controllanti  15.267.021    10.327.767 
  4.bis Crediti tributari  27.821    143.781 
  4.ter Imposte anticipate  503.931    428.412 
   di cui esigib. oltre l'esercizio successivo  400.000    400.000 
  5. Verso altri  316.976    421.126 
   di cui esigib. oltre l'esercizio successivo  17.463    21.613 

  Totale    17.254.192   13.525.493 
 III. Attività finanziarie dell'attivo circolante        
 IV. Disponibilità liquide        
  1. Depositi bancari e postali  443.438    978.814 
  3. Denaro e valori in cassa  997.626    788.659 

  Totale    1.441.064   1.767.473 
 Totale attivo circolante (C)     18.835.619   15.400.182 
           
D. Ratei e risconti attivi     421.160   392.208 

 
TOTALE ATTIVO 

    
24.532.946 

   
20.941.953 
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PASSIVO 

 
 
 

ESERCIZIO CHIUSO 
AL 31.12.2010 

 
 

ESERCIZIO CHIUSO 
AL 31.12.2009 

           
A. Patrimonio netto         
 I.  Capitale    820.000   820.000 
 IV. Riserva legale    164.000   164.000 
 VII. Altre riserve        
  1. Riserva straordinaria e facoltativa  324.533    324.530 
  10. Versamenti in conto capitale  5.171    5.171 

       329.704   329.701 
 VIII

. 
Utili (perdite) portati a nuovo    634.660   531.805 

 IX. Utile (perdita) d'esercizio    2.348.214   2.102.856 
 Totale      4.296.578   3.948.362 
           
B. Fondi per rischi e oneri         
  2. Fondi per imposte, anche differite  111.812    111.812 
  3. Altri   590.478    565.946 

 Totale      702.290   677.758 
           
C. Trattamento di fine rapporto  di lavoro subordinato    393.362   410.655 
           
D. Debiti          
  4. Debiti verso banche  13.019    0 
  6. Acconti  0    49.656 
  7. Debiti verso fornitori  7.576.768    6.911.622 
  11. Debiti verso controllanti  8.624.238    6.379.344 
   di cui esigibili oltre l'esercizio successivo  3.800.000    3.800.000 
  12. Debiti tributari  571.360    438.678 
  13. Debiti v.so istituti di previdenza e sicurezza soc. 531.651    443.676 
  14. Altri debiti  1.794.602    1.639.091 
 Totale      19.111.638   15.862.067 
           
E. Ratei e risconti passivi     29.078   43.111 
           
TOTALE PASSIVO     24.532.946  20.941.953 

             
Conti d'ordine        
 Fideiussioni    49.723.159   44.948.094 
  di cui a favore di imprese controllanti 10.000.000    10.000.000 
       49.723.159   44.948.094 
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CONTO ECONOMICO 

 BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2010 

CONTO ECONOMICO 
  
  

    

(in Euro)     
         
     ESERCIZIO 2010 ESERCIZIO 2009 

           
A. Valore della produzione         
           
  1. Ricavi delle vendite e delle prestazioni 58.160.272    52.882.595 
  5. Altri ricavi e proventi  1.481.967    1.310.975 

 Totale valore di produzione    59.642.239   54.193.570 
           
B. Costi della produzione         
           
  6.  Per materie prime,  sussidiarie, di consumo e merci  918.510    635.156 
  7. Per servizi  7.720.128    7.280.455 
  8. Per godimento di beni di terzi  37.661.980    34.833.061 
  9. Per il personale:        
   a. salari e stipendi  5.523.611    4.483.103 
   b. oneri sociali  1.722.966    1.502.763 
   c. trattamento di fine rapporto  358.382    285.771 

     7.604.959    6.271.637 
  10. Ammortamenti e svalutazioni        
   a. ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 299.379    302.992 
   b. ammortamento delle immobilizzazioni materiali 782.218    713.667 
   d. svalutazione dei crediti compresi  nell'attivo 

circ. e nelle disp. liquide 
 22.216    8.663 

     1.103.813    1.025.322 
  11. Variazioni delle rimanenze di mat. prime, 

sussid., di consumo e merci 
 -33.146    -4.553 

  14. Oneri diversi di gestione  697.717    524.810 

 Totale costi della produzione    55.673.961   50.565.888 
           
 Differenza tra valore e costi della produzione (A -B)   3.968.278   3.627.682 
           
C. Prove nti e oneri finanziari         
           
  16. Altri proventi finanziari        
   d. proventi diversi dai precedenti  69.205    79.638 
      di cui da imprese controllanti 64.850    70.462 

     69.205    79.638 
  17. Interessi e altri oneri finanziari  154.426    180.804 
   di cui da imprese controllanti 146.300    169.080 
  17.bis Utili e perdite su cambi  -9    0 
   di cui perdite 9    0 
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 Totale proventi e oneri finanziari    -85.230   -101.166 
           
D. Rettifiche di valore di attività f inanziarie     0   0 
           
           
E. Proventi e oneri straordinari         
           
  20. Proventi  3    1 
  21. Oneri  26.715    0 
   di cui imposte rel. ad esercizi prec. 26.715    0 

 Totale delle partite straordinarie    -26.712   1 
           
 Risultato prima delle imposte (A -B+C+D+E)    3.856.336   3.526.517 
           
  22. Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite 

e anticipate 
   1.508.122   1.423.661 

           

  23. Utile d'esercizio     2.348.214   2.102.856 

 
 
 
 

L’Amministratore Delegato 

(Dott. Arturo Benigna) 
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NOTA INTEGRATIVA 

 BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2010 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Parcheggio Multipiano Terminal 1 – Malpensa 

 Posti auto: 7.126 

Novità: accesso con sistema Telepass al Parcheggio P2 
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PREMESSA 

Il bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010 è stato redatto secondo le 

disposizioni degli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, integrate dai principi contabili 

elaborati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e dall’OIC.  

In particolare, sono state rispettate le clausole generali di redazione del bilancio (art. 2423 

C.C.), i suoi principi di redazione (art. 2423 bis C.C.) e i criteri di valutazione stabiliti per le 

singole voci (art. 2426 C.C.), senza applicazione di alcuna delle deroghe previste dall’art. 2423 

comma 4 C.C.. 

Lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico sono redatti secondo gli schemi obbligatori previsti 

dal Codice Civile. La presente nota integrativa fornisce tutte le informazioni previste dagli artt. 

2427 e 2427bis del C.C.. 

Nella nota integrativa vengono anche fornite le informazioni richieste dall’art. 2497-bis, quarto 

comma del C.C., in tema di informativa sull’attività di direzione e coordinamento da parte della 

società controllante.  

La presente nota integrativa, così come il bilancio d’esercizio, è redatta in unità di Euro.  

I principi di valutazione adottati permettono una rappresentazione chiara, corretta e veritiera 

della situazione patrimoniale e finanziaria della società e del risultato dell'esercizio, non sono 

stati modificati rispetto agli esercizi precedenti e sono dettagliatamente descritti di seguito. 

La società ha effettuato una modifica dei dati comparativi 2009 nel bilancio 2010: la società ha 

infatti provveduto a riclassificare dei crediti e dei debiti di pari importo (€ 435.826) nei confronti 

dello stesso fornitore al fine di evidenziare il debito netto nei confronti dello stesso fornitore. La 

società ha inoltre provveduto a riclassificare  un importo di € 349.391 dalla voce Altri debiti 

(D.14) alla voce Altri Fondi (B.3).  

 
 

N. 1 – CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DI BILANCIO  

 

a) Immobilizzazioni  

Tutte le IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI sono iscritte al loro costo di acquisto, al netto dei relativi 

ammortamenti. 

Le IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri 

accessori, al netto dei relativi fondi di ammortamento. Nel costo di acquisto non sono stati 

computati gli oneri finanziari. 

I beni iscritti in bilancio non sono stati rivalutati in applicazione di specifiche leggi. 
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Gli ammortamenti delle immobilizzazioni sono stati effettuati per quote costanti sulla base di 

aliquote economico-tecniche non modificate rispetto al precedente esercizio e determinate in 

relazione alla residua possibilità di utilizzo dei beni. Tali aliquote sono sinteticamente riassunte 

come segue: 

- Impianti e macchinari gestionali 15% - 20% 

- Impianti di allarme, di ripresa, fotografica, cinematografica e televisiva 30% 

- Impianti interni speciali di comunicazione e telesegnalazione 25% 

- Mobili  12% 

- Macchine ordinarie ufficio  12% 

- Attrezzature minute 15%  -20% 

- Macchine elettroniche per ufficio 20% 

- Autocarri, autovetture 20% - 25% 

 

Le IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE sono iscritte in bilancio al costo di acquisto, eventualmente 

rettificato per perdite durevoli di valore.  

 

b) Capitale circolante  

Le rimanenze di magazzino sono costituite da materiale per l’ufficio, per i garage e da materiale 

diverso, come per esempio i biglietti per i parcheggi e le tessere magnetiche. Le rimanenze 

sono iscritte al minore tra il costo d’acquisto ed il valore di realizzo desumibile dall’andamento 

del mercato. La valutazione del magazzino è effettuata adottando il metodo LIFO poiché esso è 

rappresentativo, soprattutto per il materiale di consumo, della reale dinamica delle rimanenze. 

Al termine dell’esercizio le rimanenze ammontano complessivamente ad € 140.363. 

Le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale che coincide con il loro valore di realizzo. 

 

c) Patrimonio netto  

Il capitale sociale risulta interamente versato e composto da 20.000 azioni del valore nominale 

di € 41 ciascuna. 

La composizione del patrimonio netto è dettagliatamente rappresentata nel prospetto illustrato 

al punto n. 4 della presente nota integrativa. 

 

d) Fondi rischi ed oneri, fondo trattamento fine rapp orto di  lavoro  

Gli altri fondi (voce B.3) sono stati costituiti per coprire quei costi di natura determinata, di 

esistenza certa o probabile, dei quali alla chiusura dell’esercizio sono indeterminati o 
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l’ammontare o la data di sopravvenienza. Detti fondi sono stanziati nel rispetto del principio 

della competenza e della prudenza.  

Il fondo trattamento di fine rapporto (voce C.) è stato stanziato in modo tale da coprire l’intera 

passività maturata nei confronti dei dipendenti in conformità alla legislazione vigente ed ai 

contratti collettivi di lavoro ed integrativi aziendali. Per effetto delle modifiche apportate alla 

regolamentazione del TFR dalla riforma della previdenza complementare, si è provveduto a 

trasferire gli importi delle indennità maturate dall’esercizio 2008 a Fondi Pensione o al Fondo 

Tesoreria INPS, secondo le indicazioni fornite dai singoli lavoratori. 

La movimentazione subita dal fondo TFR e dagli altri fondi è illustrata al punto n. 4 della 

presente nota integrativa. 

 

e) Debiti  

Tutti i debiti sono iscritti al loro valore nominale. Questa voce accoglie le passività certe e 

determinate, sia nell’importo che nella data di sopravvenienza. 

 

f) Ratei e risconti  

I ratei e risconti sono stati iscritti in relazione alla competenza economica dei relativi costi e 

ricavi e sono esposti al loro valore nominale. 

 

g) Criteri di conversione delle poste in valuta  

Alla data di chiusura dell’esercizio non ci sono crediti o debiti originariamente espressi in valuta.  

 

h) Ricavi, proventi e costi  

I ricavi per le prestazioni di servizi sono stati iscritti al momento della conclusione ovvero della 

maturazione in base alle pattuizioni contrattuali. I proventi di natura finanziaria e i ricavi derivanti 

da canoni periodici sono stati iscritti in base al principio di competenza. I costi sono stati 

determinati secondo il principio di prudenza, competenza e della correlazione dei ricavi al netto 

di sconti e abbuoni. I canoni di locazione e di affitto dovuti ai proprietari, trattandosi 

esclusivamente di leasing operativi, sono stati registrati in base alle disposizioni dei principi 

contabili nazionali usando il cd. Metodo “patrimoniale”.  

Per quanto riguarda il commento delle variazioni del conto economico rispetto all’esercizio 

precedente si rimanda alla Relazione sulla Gestione. 
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i) Imposte sul reddito dell’esercizio  

Le imposte correnti sono imputate al conto economico secondo le aliquote e le norme fiscali 

vigenti. Sono inoltre contabilizzate per competenza le imposte anticipate e differite derivanti 

dalle differenze temporanee di natura fiscale. Le imposte anticipate sono rilevate solo in 

presenza  della ragionevole certezza del loro futuro recupero. 

 

j) Consolidato nazionale Art. 117 e ss. DPR 917/86  

La società ha aderito congiuntamente alla società controllante Apcoa Holding Italia Srl alla 

tassazione di gruppo. 

 

N. 2 – MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI  

 

2.1 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  

I movimenti delle immobilizzazioni sono evidenziati distintamente per ogni gruppo nei prospetti 

allegati alla nota integrativa.  

Nella voce B.I.3 “Diritti di brevetto e di utilizzazione delle opere dell’ingegno” sono contabilizzati, 

come negli esercizi passati, i costi per programmi EDP ammortizzabili in un periodo da 2 a 5 

esercizi.  

Nella voce B.I.5 “Avviamento” è iscritto, come negli esercizi passati, il disavanzo di fusione 

originato dall’operazione avvenuta nel corso del 2003. L’iscrizione di questo importo nell’attivo 

patrimoniale è avvenuta nel rispetto dell’OIC n. 24 relativo alle immobilizzazioni immateriali. 

L’avviamento, che rappresenta, di fatto, il costo anticipato per utili futuri, generalmente 

ammortizzato in un periodo di cinque anni, in questo specifico caso viene ammortizzato in un 

periodo maggiore, e più precisamente in un periodo di diciotto anni, in quanto tale è la durata 

della concessione data dal Comune di Milano per la gestione del parcheggio “Mascagni” sito nel 

centro di Milano.  

Nella voce B.I.7 “Altre immobilizzazioni immateriali” sono iscritte, come negli esercizi passati, le 

spese sostenute per manutenzioni straordinarie relative a vari parcheggi di proprietà di terzi ma 

gestiti dalla società, ammortizzate in base alla specifica durata contrattuale residua.  

Nelle immobilizzazioni immateriali sono stati registrati nell’esercizio investimenti in software per 

€ 88.689. 

 Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al netto dell’ammortamento diretto dell’esercizio, 

pari ad € 299.379 e le immobilizzazioni materiali al netto dell’ammortamento diretto 

dell’esercizio pari ad € 782.218, (vedi allegato A e B “Movimenti delle Immobilizzazioni”). 
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2.2 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  

Gli acquisti d’immobilizzazioni materiali ammontano complessivamente ad € 965.886, di cui € 

710.890 si riferiscono ad impianti e macchinari per la gestione dei vari parcheggi, € 237.331 ad 

attrezzature e € 17.666 all’acquisto di mobili, arredi, autovetture e autocarri. 

Nell’esercizio di acquisto del cespite l’ammortamento è ridotto forfetariamente alla metà, nella 

convinzione che ciò rappresenti una ragionevole approssimazione della distribuzione temporale 

degli acquisti nel corso dell’esercizio. Per i cespiti di determinati parcheggi, per i quali è previsto 

contrattualmente il loro trasferimento al termine del contratto, l’ammortamento è stato calcolato 

in base alla minore tra la vita utile presunta del bene e la scadenza del contratto. 

Nel corso dell’esercizio sono state contabilizzate cessioni e/o stralci di beni immobilizzati per 

complessivi € 5.156 ammortizzati nei periodi precedenti per complessivi € 4.893. Inoltre sono 

stati rivelati versamenti in acconto a fornitori di cespiti per € 96.388. 

Il valore rettificato delle immobilizzazioni materiali ed immateriali è aumentato 

complessivamente da € 4.985.583 ad € 5.054.687 (vedi allegato A e B “Movimenti delle 

Immobilizzazioni”). 

 

2.3 PARTECIPAZIONI FINANZIARIE . 

Le partecipazioni finanziarie sono minoritarie. Al termine dell’esercizio esse ammontano 

complessivamente ad € 221.480, di cui:  

- € 3.180, riguardano la quota di adesione versata alla società consortile “L’Energia S.c.r.l.”, con 

sede a Varese (VA), in grado di fornire ai consorziati energia elettrica a prezzi vantaggiosi.  

- € 120.000 si riferiscono alla partecipazione detenuta nella società “Fiera Parking SpA”, società 

con sede a Tortona (AL), Località Passalacqua, avente per oggetto la costruzione, la 

manutenzione e la gestione del parcheggio della nuova fiera di Rho Pero (MI). Il capitale sociale 

della società ammonta a € 12.000.000 ed Apcoa Italia SpA detiene una partecipazione pari 

all’1% del capitale sociale della medesima.  

- € 25.000 si riferiscono alla partecipazione nella società “Park Repubblica S.p.A.” costituita 

durante l’esercizio 2006; la società, con sede in Limena (PD), ha per oggetto sociale la 

costruzione e la gestione di un parcheggio nel Comune di Milano. Il capitale sociale della 

società partecipata ammonta ad € 250.000 e la quota di partecipazione è pari al 10% del 

capitale sociale. Il capitale sociale sottoscritto pari ad € 25.000 risulta versato per € 6.250, 

mentre la quota di capitale sociale pari a € 18.750 ancora da versare è iscritta tra gli altri debiti 

(D.14).  

- € 100 si riferiscono alla partecipazione nella società “Panormus Srl” costituita durante 

l’esercizio 2008. Il capitale sociale della società partecipata ammonta ad € 10.000 e la quota di  
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partecipazione è pari al 1% del capitale sociale. Il capitale sociale sottoscritto da parte della 

società risulta interamente versato. 

- € 10.000 si riferiscono alla partecipazione nella società “Parking Borgogna Srl” costituita 

durante l’esercizio 2008. Il capitale sociale della società partecipata nel corso del 2009 è stato 

aumentato da € 10.000 ad € 1.000.000. La società ha sottoscritto l’aumento affinché la quota di 

partecipazione al capitale sociale pari al 1% rimanesse invariata. Il capitale sociale sottoscritto 

da parte della società risulta versato per € 2.500 mentre la quota di capitale sociale pari a € 

7.500 ancora da versare risulta iscritta tra gli altri debiti (D.14).  

- € 5.700 si riferiscono alla partecipazione nella società “Genova P.zza Dante Parking SpA” 

costituita durante l’esercizio 2009. L’oggetto sociale consiste nella gestione di un parcheggio in 

Piazza Dante a Genova. Il capitale sociale della società partecipata ammonta ad € 570.000 e la 

quota di partecipazione è pari al 1% del capitale sociale. Il capitale sociale sottoscritto pari ad €  

5.700 risulta versato per € 1.825, mentre la quota di capitale sociale ancora da versare pari a € 

3.375 è iscritta tra gli altri debiti (D.14).  

- € 57.500, di cui € 12.500 relativo alla sottoscrizione del capitale sociale e € 45.000 ad un 

versamento soci in conto capitale, si riferiscono alla partecipazione nella società “Sistema 

Parcheggi Cuneo Srl” costituita durante l’esercizio 2010. L’oggetto sociale consiste nella 

costruzione e gestione di un parcheggio a Cuneo. Il capitale sociale della società partecipata 

ammonta a € 250.000 e la società detiene una quota di partecipazione pari al 5%. Il capitale 

sociale sottoscritto pari ad € 12.500 risulta versato per € 3.125, mentre la quota di capitale 

sociale ancora da versare pari a € 9.375 è iscritta tra gli altri debiti (D.14).   

La seguente tabella riepiloga i principali dati economici delle principali società partecipate per le 

quali risulta disponibile un bilancio approvato al 31 dicembre 2009 ed il rispettivo valore di 

carico: 

 

Denominazione 
Capitale 
sociale 

Patrimonio 
netto 

Risultato 
d’esercizio 

Quota di 
possesso 

Valore di 
carico 

Fiera Parking SpA 12.000.000 12.437.861 308.257 1,00% 120.000 

Park Repubblica SpA 250.000 221.784 7.911 10,00% 25.000 

 

N. 3 – COMPOSIZIONE DEI COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO E COSTI DI RICERCA, DI SVILUPPO E 

DI PUBBLICITÀ  

Nel bilancio non risultano iscritti costi di impianto ed ampliamento, né costi di ricerca, di sviluppo 

e di pubblicità. 
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N. 3BIS – MISURA E MOTIVAZIONI DELLE RIDUZIONI DI VALORE APPLICATE ALLE  IMMOBILIZZAZIONI 

MATERIALI ED IMMATERIALI  

Le immobilizzazioni materiali e immateriali sono state sistematicamente ammortizzate tenendo 

conto della residua possibilità di utilizzazione. 

Non sussistono i presupposti per la svalutazione di alcuna delle immobilizzazioni iscritte in 

bilancio.  
 

N. 4 – VARIAZIONI NELLE ALTRE VOCI DELL ’ATTIVO E DEL PASSIVO  

Le variazioni intervenute nelle voci dell’attivo e del passivo circolante sono evidenziate 

sinteticamente nel seguente prospetto: 

 
VOCI DI BILANCIO 

  
Consistenza 

iniziale 
Incremento o 
decremento 

Consistenza 
finale 

 ATTIVO       
A. Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 0 0 

         
C. Attivo circolante       
I. Rimanenze       

1. Materie prime, sussidiarie  e di  consumo 107.216 33.147 140.363 
   107.216 33.147 140.363 
II. Crediti       

1. Verso clienti 2.204.407 -1.065.964 1.138.443 
4. Verso controllanti 10.327.767 4.939.254 15.267.021 

4.bis Crediti tributari 143.781 -115.960 27.821 
4.ter Imposte anticipate 428.412 75.519 503.931 

5. Verso altri 421.126 -104.150 316.976 
   13.525.493 3.728.699 17.254.192 
III. Attività finanziarie dell’attivo circolante       

   0 0 0 
IV. Disponibilità liquide       

1. Depositi bancari e postali 978.814 -535.376 443.438 
3. Denaro e valori in cassa 788.659 208.967 997.626 

   1.767.473 -326.409 1.441.064 
   15.400.182 3.435.437 18.835.619 
         
D. Ratei e risconti attivi 392.208 28.952 421.160 
PASSIVO        
D. Debiti       

4. Debiti verso banche 0 13.019 13.019 
6. Acconti 49.656 -49.656 0 
7. Debiti verso fornitori 6.911.622 665.146 7.576.768 

11. Debiti verso controllanti 6.379.344 2.244.894 8.624.238 
12. Debiti tributari 438.678 132.682 571.360 
13. Debiti v.so istituti di previdenza e sicurezza soc. 443.676 87.975 531.651 
14. Altri debiti 1.639.091 155.511 1.794.602 

   15.862.067 3.249.571 19.111.638 
         
E. Ratei e risconti passivi 43.111 -14.033 29.078 
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4.1 VARIAZIONI  DELL’ATTIVO.  

Le variazioni più consistenti intervenute nell’attivo riguardano la riduzione del credito verso 

clienti per € 1.065.964 e l’aumento dei crediti verso controllanti per € 4.939.254. 

I crediti verso clienti derivano da prestazioni di servizi e sono interamente esigibili entro 

l’esercizio successivo. 

Anche tutti gli altri crediti sono iscritti al presumibile valore di realizzo, coincidente in tal caso 

con il loro valore nominale. 

I crediti verso clienti (C.II.1) ammontano ad Euro 1.138.443. L’esigibilità dei crediti è riportata 

nel seguente prospetto:  

 

Descrizione   31.12.2010 

Scaduto  1-90 giorni   663.145  

Scaduto 90-180 giorni 125.275  

Scaduto 180-360 giorni 34.479  

Scaduto oltre 360   104.841  

A maturare   210.703  

Totale     1.138.443  

 

I crediti verso clienti sono iscritti al loro presumibile valore di realizzo, cioè al netto di una 

svalutazione analitica, pari complessivamente a € 22.216. 

Il fondo svalutazione crediti nel corso dell’esercizio ha subito le seguenti variazioni: 

 
Fondo svalutazione crediti 

Saldo iniziale   8.663 
Utilizzo - 8.663 
Accantonamento  22.216 
Saldo finale  22.216 

 

I crediti verso controllanti pari a € 15.267.021 si riferiscono all’attività di gestione della Tesoreria 

Centralizzata gestita dalla capogruppo Apcoa Parking Holdings GmbH. La società vanta una 

posizione di credito derivante dal trasferimento di liquidità verso il conto Pool intestato alla 

società Apcoa Parking Holdings GmbH. Il rimborso in base alle pattuizioni contrattuali può 

avvenire su semplice richiesta. 

 

I crediti tributari (C.II.4.bis) ammontano ad € 27.821 è si riferiscono al credito per il rimborso 

dell’Iva sulle spese relative alle autovetture per € 16.317, nonché ad un acconto pari ad € 

11.504 relativo ad un accertamento fiscale subito per l’anno 2003.  
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Nella voce C.II.4.ter – imposte anticipate, è iscritto l’importo di € 503.931, illustrato 

dettagliatamente al punto n. 14 della presente nota integrativa. 

 

I crediti verso altri al termine dell’esercizio ammontano complessivamente ad € 316.976 e sono 

composti come segue: 

 
Descrizione 31.12.2010 31.12.2009 

Depositi cauzionali 17.643 23.162 

Crediti vs. Fornitori 75.977 54.365 

Anticipi note spese a dipendenti 69.640 56.115 

Crediti vs. CPS Parco Leonardo Srl 130.000 157.669 

Note d’accredito da ricevere 4.120 112.615 

Crediti diversi 19.596 17.200 

Totale 316.976 421.126 

 

I depositi cauzionali pari ad € 17.463 sono verosimilmente esigibili oltre l’esercizio successivo. I 

crediti verso gli istituti di credito ammontano ad € 443.438 ed il denaro e valori in cassa 

ammontano ad € 977.626. 

 

4.2 VARIAZIONI  DEL PASSIVO 

Per quanto riguarda le variazioni intervenute nel passivo le variazioni più consistenti si 

riferiscono all’aumento dei debiti verso fornitori  per € 665.146  e dei debiti verso società 

controllanti per € 2.244.894 dovuto prevalentemente al dividendo pari a € 2.000.000 deliberato 

nel corso dell’esercizio.  

I debiti verso fornitori alla fine dell’esercizio ammontano ad € 7.576.768. Essi si riferiscono 

prevalentemente a fornitori che prestano servizi necessari per la gestione dei parcheggi, 

nonché ai canoni di affitto/locazione che la società deve corrispondere ai proprietari dei 

parcheggi. Le scadenza dei debiti sono desumibili dal seguente prospetto: 

 

Descrizione   31.12.2010 

Scaduto  1-45 giorni   1.377.967 

Scaduto 46-90 giorni  618.678 

Scaduto 91-135 giorni  1.517 

A scadere  5.578.606 

Totale   7.576.768 
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Tra i debiti verso fornitori risulta esposto anche il debito verso la consociata Apcoa Parking 

Austria pari € 1.412.837 per la gestione di un parcheggio.  

Alla data di chiusura dell’esercizio i debiti verso società controllanti ammontano ad € 8.624.238 

e si riferiscono per:  

• € 3.800.000 concesso nel corso dell’esercizio 2007 dalla controllante Apcoa Holding Italia 

Srl; 

• € 4.000.000 a dividendi deliberati nel 2009 e nel 2010 che non risultano ancora versati 

alla data di chiusura dell’esercizio; 

• € 661.412 al debito IRES per il consolidato fiscale; 

• € 45.994 al debito per servizi resi dalla società Apcoa Holding Italia Srl;  

• € 105.071 al debito per servizi resi dalla società tedesca Apcoa Parking Holdings GmbH. 

I debiti tributari al termine dell’esercizio ammontano ad € 571.360 e sono rappresentati 

principalmente dal debito per ritenute sugli stipendi dei dipendenti (€ 129.596), dal debito 

relativo alla tassa rifiuti (€ 147.167) e dal debito relativo all’imposta sostitutiva per 

l’affrancamento fiscale dell’avviamento (€ 63.544).  

Gli altri debiti ammontano complessivamente ad € 1.794.602 e sono composti come segue:  

 

Descrizione 31.12.2010 31.12.2009 

Depositi cauzionali versati da clienti 241.269 264.046 

Debiti vs. Dipendenti 19.690 70.773 

Debiti vs. Dipendenti per premi, ferie non godute, mensilità aggiuntive 705.967 596.005 

Debiti per smaltimento rifiuti 253.946 283.212 

Debiti nei confronti dei proprietari dei parcheggi per incassi 479.916 357.934 

Debiti diversi 93.814 67.120 

Totale 1.794.602 1.639.091 
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4.3 PATRIMONIO NETTO 

La movimentazione subita dal patrimonio netto è riportata nel seguente prospetto:  

 

Descrizione Capitale 
Riserva 
legale 

Altre riserve 

Risultato 
d’esercizio Totale 

Riserva 
straordinari

a e 
facoltativa 

Versamen
to in conto 

capite 

Utile 
riportato a 

nuovo 

All ’inizio 
dell’esercizio 
precedente 820.000  164.000 324.531 5.171   2.531.805 3.845.507 
Destinazione del 
risultato d’esercizio         2.531.805 -2.531.805 0 
Altre destinazioni             0 

Delibera dividendo         
-

2.000.000   - 2.000.0000 
Altre variazioni     -1       -1 
Risultato d’esercizio 
corrente           2.102.856 2.102.856 
Alla chiusura 
dell’esercizio 
precedente 820.000  164.000 324.530 5.171 531.805 2.102.856 3.948.362 
Destinazione del 
risultato d’esercizio         2.102.856 -2.102.856 0 
Altre destinazioni             0 

Delibera dividendo         
-

2.000.000   -2.000.000 
Altre variazioni     3       3 
Risultato d’esercizio 
corrente         -1 2.348.214 2.348.213 
Alla chiusura 
dell’esercizio 
corrente 820.000  164.000 324.533 5.171 634.660 2.348.214 4.296.578 

 

Rispetto allo scorso esercizio l’ammontare del patrimonio netto è aumentato da € 3.948.362 ad 

€ 4.296.578. I movimenti dell’esercizio si riferiscono al riporto a nuovo dell’utile dell’esercizio 

precedente, nonché alla successiva delibera di un dividendo pari ad € 2.000.000 in favore del 

socio unico.  

La destinazione dell’utile dell’esercizio precedente è avvenuta in conformità alla delibera 

dell’assemblea dei soci del 17.03.2010. 

 

4.4 FONDI RISCHI E ONERI. 

A proposito dei movimenti subiti dai fondi, si precisa che l’accantonamento per trattamento di 

fine rapporto di lavoro subordinato copre tutte le indennità maturate dai dipendenti alla data di 

chiusura dell’esercizio in base al contratto collettivo e alle leggi in materia. Nell’esercizio sono 

rilevati utilizzi per € 17.293, mentre non sono stati rilevati incrementi in quanto il trattamento di  
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fine rapporto maturato nell’anno è stato destinato al fondo tesoreria Inps oppure ad altri fondi 

previdenziali complementari. I movimenti del fondo sono illustrati nel seguente prospetto: 

 
VOCI DI BILANCIO Consistenza 

Variazioni 
nell’esercizio  Consistenza 

  iniziale Incrementi Decrementi/  
Utilizzi 

finale 

           

           

B. Fondi per rischi e oneri         

1. Trattamento di �uiescenza e obblighi simili  0     0 

2. Fondi per imposte, anche differite 111.812     111.812 

3. Altri  565.946 69.532 45.000 590.478 

  Totale 677.758 69.532 45.000 702.290 

           

C. Trattamento di fine rapporto  di lavoro subordinato  410.655   17.293 393.362 

            

 

La voce fondi per imposte, anche differite (B.2) si riferisce ad oneri stimati conseguenti alla 

verifica dell’Agenzia delle Entrate di Mantova. Nel giudizio instaurato dalla società le 

controdeduzioni esposte sono state quasi interamente accolte dalle commissioni tributarie ed al 

momento risulta ancora pendente il termine per un’eventuale ricorso in Cassazione da parte 

dell’Agenzia delle Entrate. Prudenzialmente l’ammontare del fondo non è stato rideterminato.  

Tra gli altri fondi (B.3) sono accantonati quei costi di competenza certi ma stimati nell’importo o 

nel momento della sopravvenienza. Gli accantonamenti ed utilizzi sono desumibili dal seguente 

prospetto: 

 
Descrizione 01.01.2010 Accantonamenti Utilizzi 31.12.2010 

Fondo rischi cause dipendenti 140.000   30.000 110.000 

Fondo rischi per costi ristrutturazione 76.555   15.000 61.555 

Fondo rischi per contenziosi 349.391     349.391 

Fondo rischi contrattuali    69.532   69.532 

Totale 565.946 69.532 45.000 590.478 

 

Il fondo rischi per cause relative a rapporti con dipendenti si riferisce ad accantonamenti a 

copertura di cause avanzate da dipendenti non più presenti in azienda. Tale fondo si è ridotto 

per effetto della conclusione di alcune vertenze.  

Il fondo rischi relativo a costi di ristrutturazioni si riferisce ad accantonamenti a copertura di 

possibili manutenzioni da realizzare alla fine del periodo contrattuale della gestione di alcuni 

parcheggi. 
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Il fondo rischi per contenziosi e per rischi contrattuali si riferisce ad accantonamenti 

prudenzialmente fatti in relazione al rischio di potenziali cause da parte di terzi legati all’attività 

di gestione di parcheggi.  

Gli accantonamenti effettuati nell’esercizio sono contabilizzati nelle rispettive voci del conto 

economico per natura.  

 

N. 5 – ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE E COLLEGATE  

La società non possiede partecipazioni in imprese controllate o collegate. 
 

N. 6 – CREDITI E DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI, DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE 

REALI E RIPARTIZIONE SECONDO AREE GEOGRAFICHE  

Tutti i crediti ed i debiti sono vantati nei confronti di soggetti italiani, eccetto il credito verso la 

controllante indiretta germanica Apcoa Parking Holdings GmbH pari ad € 15.267.021 derivante 

dal contratto di cash pool del gruppo.  

Tutti i debiti sono esigibili entro i 5 anni.  

Non ci sono debiti assistiti da garanzie reali. 
 

N. 6BIS – VARIAZIONI NEI CAMBI VALUTARI SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DELL ’ESERCIZIO  

Alla data di chiusura dell’esercizio non sussistono debiti o crediti in valuta.  
 

N. 6TER – CREDITI E DEBITI RELATIVI AD OPERAZIONI CON OBBLIGO PER L ’ACQUIRENTE DI 

RETROCESSIONE A TERMINE 

La società non ha in essere al termine dell’esercizio operazioni di pronti contro termine. 
 

N. 7 – RATEI E RISCONTI IN DETTAGLIO  

I ratei e risconti attivi comprendono: 

 
Descrizione 31.12.2010 31.12.2009 

Affitti  81.123  210.956 
Assicurazioni  128.133  70.185 
Energia elettrica  1.414  8.560 
Commissioni bancarie su fideiussioni  42.936  26.141 
Imposta di registro su contratti pluriennali  117.652  20.535 
Altri costi   49.901  55.831 
Totale   421.160  392.208 
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I ratei e risconti passivi comprendono: 

 
Descrizione 31.12.2010 31.12.2009 
Altri ricavi  25.349  36.290 
Spese bancarie / interessi passivi  3.729  6.821 
Totale   29.078  43.111 

 

N. 7BIS – ORIGINE, UTILIZZABILITÁ E DISTRIBUIBILITÁ DELLE VOCI DEL PATRIMON IO NETTO 

Dei movimenti subiti dalle varie voci del patrimonio netto si è già detto al punto n. 4 della 

presente nota integrativa. Per quanto riguarda invece le informazioni richieste da questo punto 

dell’art. 2427 del C.C., si procede alla redazione del seguente prospetto, contenente anche gli 

utilizzi avvenuti negli ultimi tre esercizi: 

 
Natura/descrizione Importo al 

31.12.2010 
Possibilità di 
utilizzazione 

Quota 
disponibile  

Riepilogo utilizzi ultimi 3 
esercizi 

            
per copertura 

perdite 
per altre 
ragioni * 

Capitale sociale   820.000         
               
Riserve di capitale           
Versamenti in c/capitale 5.171 A, B, C 5.171     
               
Riserve di utili             
Riserva legale   164.000 B 164.000     
Riserva facoltativa   324.532 A, B, C 324.532   2.000.000 
Utili riportati a nuovo 634.660 A, B, C 634.660   4.000.000 
Totale   1.123.192   1.123.192     
               
Quota distribuibile       964.363     
Quota non distribuibile     164.000     
               

        
Legenda: A: per aumento di capitale, B: per copertura perdite, C: per distribuzione ai soci  
* distribuzione dividendo nel corso degli esercizi 2008, 2009 e 2010 

 

N. 8 – IMPUTAZIONE DI ONERI FINANZIARI ALLE POSTE DELL ’ATTIVO 

Nell’esercizio non sono stati imputati oneri finanziari ai sensi dell’art. 2426, co. 1, n. 1 del 

Codice Civile. 
 

N. 9 – IMPEGNI FINANZIARI NON RISULTANTI IN BILANCIO E CONTI D ’ORDINE 

La società ha iscritto nei conti d’ordine i seguenti impegni: 

- impegni verso i proprietari dei parcheggi in forma di fideiussioni pari ad un importo 

garantito per complessivi € 39.820.978 come indicato nei conti d’ordine; dette garanzie sono a  
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loro volta coperte per un importo pari a € 39.644.752 dalla controllante indiretta “Apcoa Parking 

Holdings GmbH” mediante rilascio di lettere di patronage; 

- impegni verso le banche finanziatrici della Holding tedesca del gruppo Apcoa per un 

importo garantito pari ad € 10.000.000 a seguito della concessione di una garanzia a fronte di 

un finanziamento ottenuto dalla società Holding tedesca del gruppo Apcoa. 

Per completezza di informazione si segnala che la società controllante Apcoa Holding Italia Srl 

ha costituito in pegno a favore della sede londinese della banca Mizuho le azioni della società 

Apcoa Parking Italia SpA. 
 

N. 10 – RIPARTIZIONE DEI RICAVI  

La ripartizione dei ricavi secondo categorie di attività ed aree geografiche non appare 

significativa e meritevole di menzione.  
 

N. 11 – PROVENTI DA PARTECIPAZIONE DIVERSI DAI DIVIDENDI  

La società non ha conseguito nell’esercizio proventi di questo tipo. 
 

N. 12 – SUDDIVISIONE DEGLI INTERESSI E DEGLI ALTRI ONERI FINANZIARI  

La suddivisione degli interessi e degli altri oneri finanziari sostenuti nell’esercizio è la seguente: 

 
Descrizione 31.12.2010 31.12.2009 

Interessi su finanziamento v/soc. controllante 146.300 169.080 

Interessi passivi e oneri verso banche 8.126 11.724 

Totale voce C.17 del conto economico 154.426 180.804 

 

N. 13 – PROVENTI E ONERI STRAORDINARI  

Nel corso dell’esercizio sono stati sostenuti oneri straordinari pari ad € 26.715 per una 

differenza tra onere fiscale evidenziato nel bilancio 2009 e onere fiscale effettivo per l’anno 

2009; non sono stati conseguiti proventi straordinari.  
 

N. 14 – FISCALITÀ DIFFERITA ED ANTICIPATA  

Nel bilancio sono state iscritte, come lo scorso anno, imposte differite attive, su tutte le 

differenze di natura temporanea esistenti tra utile civilistico ed imponibile fiscale, ipotizzando 

per i futuri esercizi redditi imponibili sufficienti a “riassorbire” tali differenze temporanee. 

Nell’esercizio 2008 la società ha provveduto all’affrancamento fiscale della differenza tra il 

valore residuo civilistico e fiscale della voce avviamento risultante dalla fusione avvenuta nel 

2003 con la società Mascagni Parking Srl. Il debito per l’imposta sostitutiva del 12% (€ 211.792)   
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è stato contabilizzato usando quale contropartita un credito per imposte anticipate. Il rilascio del 

credito per imposte anticipate avviene in misura proporzionale all’ammortamento fiscale reso 

possibile mediante l’assolvimento dell’imposta sostitutiva.   

Sulle rimanenti differenze le imposte anticipate sono state calcolate assumendo come aliquota 

Ires il 27,5% ed aliquota Irap il 3,9%. 

Il dettaglio della voce Imposte anticipate è desumibile dal seguente prospetto:   

 
Prospetto imposte anticipate 

Descrizione Importo Aliquota 
Imp. 

Anticipate Importo 
Imp. 

Anticipate 
  31.12.2009 % 31.12.2009 31.12.2010 31.12.2010 

I. Imposte anticipate           
Acc.to fondo sval. Crediti tassato 0 27,5 0 15.292 4.205 
Acc.to fondo rischi tassato 216.555 27,5 / 31,4 67.998 590.478 172.972 
Tassa rifiuti da pagare 316.388 27,5 87.007 251.918 69.277 
Spese di manutenzione  151.739 27,5 / 31,4 47.646 178.842 53.253 
Spese rappresentanza 12.249 31,4 3.846 4.817 1.513 
Ammortamento avviamento 86.665 31,4 27.213 79.998 25.119 
Affrancamento disavanzo di fusione 1.622.516 12 194.702 1.479.928 177.591 
Totale imposte anticipate (C II 4-ter) 2.406.112    428.412 2.601.273 503.931 

 

L’utilizzo e l’accantonamento per imposte anticipate, di competenza dell’esercizio, sono stati 

contabilizzati interamente nella voce E.22 – imposte dell’esercizio, correnti, differite ed 

anticipate. 

 

La voce E.22 ammonta ad € 1.508.122 ed è composta come segue: 

 
Descrizione  Importo 

Ires dell’esercizio 1.236.792 
Irap dell’esercizio 346.849 
- Imposte anticipate -75.519 
Totale imposte 1.508.122 

 

Nelle tabelle riportate di seguito viene esposta la riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e 

onere fiscale teorico ai fini IRES. A fronte di un’aliquota nominale del 27,5% a causa di costi 

fiscalmente non deducibili l’onere effettivo aumenta al 32,07%.  
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Prospetto di riconciliazione tra onere fiscale IRES 20 10 da bilancio e onero fiscale teorico  

Determinazione dell’imponibile IRES     

Risultato prima delle imposte  3.856.336   

Onere fiscale teorico (aliquota 27,5%)   1.060.492 

      

Differenze temporanee tassabili in esercizi success ivi  0   

- Quote di plusvalenze     

      

Differenze temporanee deducibili in esercizi succes sivi  485.656   

- Tassa rifiuti non pagata entro la fine dell’esercizio  160.734    

- Manutenzione deducibili nel prossimo quinquennio 74.467    

- svalutazione di crediti 15.292    

- fondi rischi e oneri tassati 160.000    

- Costi deducibili nei prossim esercizi  75.163    

      

Differenze temporanee da esercizi precedenti  -148.544   

- Spese di rappresentanza -7.432    

- Quote di manutenzione da esercizi precedenti -47.364    

- utilizzo accantonamenti tassati -55.000    

- Tassa rifiuti dell’esercizio precedente pagato nell’esercizio -26.281    

- Costi del’anno precedente deducibili nel presente esercizio -12.467    

      

Differenze permanenti – costi fiscalmente non deduc ibili  439.966   

- Spese telefoniche 59.796    

- Ammortamento impianto telefonico / telefoni cellulari 17.053    

- Sanzioni e multe 15.462    

- Erogazioni liberali 3.481    

- Spese di rappresentanza non deducibili 12.351    

- Costi autovetture non deducibili 166.625    

- Costi diversi non deducibili 165.198    

      

      

Differenze permanenti – ricavi da non tassare / alt re agevolazioni fiscali -135.989   

- Diversi ricavi da non tassare -82.963    

- Agevolazioni fiscali (Tremonti Ter, IRAP 10%, 4% TFR) -53.026    

      

Imponibile fiscale IRES  4.497.426   

Imposte correnti sul reddito dell’esercizio IRES   1.236.792 

Onere effettivo 2010 in %    32,07%   

 

Nella tabella riportate di seguito viene esposta la riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e 

onere fiscale teorico ai fini IRAP. A fronte di un’aliquota nominale del 3,9% a causa di costi 

fiscalmente non deducibili l’onere effettivo aumenta al 8,99%.  
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Prospetto di riconciliazione tra onere fiscale IRAP 2 010 da bilancio e onere fiscale teorico 

Determinazione dell’imponibile IRAP     

      

Risultato prima delle imposte  3.856.336   

Onere fiscale teorico (aliquota 3,9%)   150.397 

      

Differenze temporanee tassabili in esercizi success ivi  0   

- Quote di plusvalenze 0    

      

Differenze temporanee deducibili in esercizi succes sivi  182.000   

- Fondi rischi ed oneri tassati 160.000    

- Costi deducibili nell’esercizio successivo 22.000    

      

Differenze temporanee da esercizi precedenti  -92.195   

- Spese di rappresentanza -7.364    

- Quote di spese di manutenzione -47.364    

- Utilizzo fondo rischi tassato -25.000    

· Costi dell’anno precedente deducibili nel presente esercizio -12.467    

      

Differenze permanenti – costi fiscalmente non deduc ibili  5.022.423   

- Perdite su crediti 41.708    

- Lavoro interinale 130.334    

- Costi del personale netto cuneo fiscale 4.707.169    

- Acc.to perdite su crediti non deducibile 22.216    

- Interessi su leasing 35.770    

- Proventi e oneri finanziari 85.230    

- Partite straordinarie -3    

      

      

Differenze permanenti – ricavi da non tassare / alt re agevolazioni fiscali -75.000   

· Diversi ricavi da non tassare -75.000    

      

Imponibile fiscale IRAP  8.893.564   

Imposte correnti sul reddito dellesercizio IRAP 3,9%   346.849 

Oneri effettivo 2010 in %    8,99%   

 

N. 15 – NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI 

 
Categorie 2010 2009 +/- 

a) Cassieri 169 145 24 

b) Impiegati 41 42 -1 

c) Quadri 6 7 -1 

d) Dirigenti 2 1 1 

Totale 218 195 23 
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N. 16 – COMPENSI AD AMMINISTRATORI E SINDACI  

I compensi spettanti ai sindaci per l’esercizio concluso al 31 dicembre 2010 ammontano 

complessivamente a € 19.714; non sono stati pagati compensi agli amministratori. 
 

N. 16BIS – COMPENSI REVISORI 

Si segnala che a seguito della rinuncia da parte del Collegio Sindacale l’assemblea dei soci, in 

data 18/01/2011, ha conferito l’incarico della revisione legale alla società RECONTA ERNST & 

YOUNG S.P.A. per il triennio 2010, 2011 e 2012. I compensi relativi a tale attività per il 2010 

ammontano ad Euro 10.000. 
 

N. 17 – NUMERO E CATEGORIE DI AZIONI  

La società ha emesso unicamente azioni ordinarie. In particolare il capitale sociale è composto 

da n. 20.000 azioni del valore nominale di € 41,00 ciascuna. 
 

N. 18 – AZIONI DI GODIMENTO, OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI ECC . 

La società non dispone di titoli di credito di questo tipo. 
 

N. 19 – ALTRI STRUMENTI FINANZIARI  

La società non ha emesso altri strumenti finanziari. 
 

N. 19BIS – FINANZIAMENTI EFFETTUATI DAI SOCI  

L’unico socio Apcoa Holding Italia Srl ha erogato nel corso dell’esercizio 2007 un finanziamento 

fruttifero pari ad € 3.800.000 alla società che scade nel 2014.  
 

N. 20 E 21- PATRIMONI E FINANZIAMENTI DESTINATI A UNO SPECIFICO AFFARE  

La società non ha costituito patrimoni, né destinato finanziamenti in via esclusiva a uno 

specifico affare ai sensi dell’Art. 2447bis del C.C. 
 

N. 22 – OPERAZIONI DI LOCAZIONE FINANZIARIA  

La società ha in essere alcuni contratti di leasing aventi per oggetto autovetture ed autocarri.  

Non si allega alcun prospetto per evidenziare gli effetti sul patrimonio netto e sul conto 

economico, qualora le operazioni di locazione finanziaria fossero state rilevate con il metodo 

finanziario, poiché l’impatto non risulta significativo. 
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N. 22-BIS  – OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE  

La società non ha realizzato operazioni con parti correlate che non siano state concluse a 

normali condizioni di mercato. 

 

N. 22-TER – INFORMAZIONI SU ACCORDI NON RISULTANTI DALLO STATO PATR IMONIALE  

La società stipula con i proprietari dei parcheggi contratti di gestione che prevedono canoni di 

locazioni variabili in base ai ricavi derivanti dall’attività di gestione. In alcuni casi i medesimi 

contratti prevedono altresì un canone di locazione minimo o fisso del parcheggio.   
 

INFORMAZIONI RELATIVE AL FAIR VALUE DEGLI STRUMENTI FINANZ IARI – ART. 2427-BIS DEL C.C. 

La società non detiene strumenti finanziari derivati e le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte 

ad un valore non superiore al loro fair value. 
 

INFORMATIVA CONTABILE SULL ’ATTIVITÁ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO DI SOCIETÁ – ART. 

2497BIS, 4° COMMA DEL C.C. 

La società è assoggettata all’attività di direzione e coordinamento della società APCOA Holding 

Italia Srl, con sede a Mantova (MN), sub-holding italiana del Gruppo Apcoa. La società è stata 

costituita in data 8 febbraio 2005 e pertanto ai sensi dell’Art. 2497bis, comma 4 del C.C. di 

seguito vengono riportati i dati essenziali dell’ultimo bilancio di esercizio approvato, che si 

riferiscono all’esercizio chiuso al 31/12/2009. 
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STATO PATRIMONIALE   
     

ATTIVO       
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 
B) Immobilizzazioni   18.331.619 
C) Attivo circolante   6.585.691 
D) Ratei e risconti   14.115 

Totale attivo     24.931.425 

PASSIVO       
A) Patrimonio Netto   8.361.476 
   Capitale sociale   10.000 
   Riserve   6.542.940 
   Utile (perdita) dell’esercizio   1.808.536 
B) Fondi per rischi e oneri   0 
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 0 
D) Debiti    16.569.949 
E) Ratei e risconti     

Totale passivo   24.931.425 

          

GARANZIE, IMPEGNI E ALTRI RISCHI   16.000.000 

     
CONTO ECONOMICO   
     

A) Valore della produzione   415.627 
B) Costi della produzione   325.601 
C) Proventi e oneri finanziari   1.687.179 
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 
E) Proventi e oneri straordinari   -1 
Imposte sul reddito dell’esercizio   -31.332 

Utile (perdita) dell’esercizio   1.808.536 
 

 

Mantova, 20 gennaio 2011 

 

L’Amministratore Delegato 

(Dott. Arturo Benigna) 
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RENDICONTO FINANZIARIO 

AL BILANCIO CHIUSO AL 31.12.2010 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parcheggio Mascagni - Milano 

Posti auto: 926 
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Ai fini di un’adeguata informativa della situazione finanziaria della società di seguito si riporta il 

rendiconto finanziario della società che riepiloga i movimenti finanziari dell’anno. Ai fini della 

comparabilità sono riportati anche i dati dell’esercizio precedente. 

 
ESERCIZIO 
CHIUSO AL 
31.12.2010 

ESERCIZIO 
CHIUSO AL 
31.12.2009 

Utile (perdita) d'esercizio 2.348.214 2.102.856 

Imposte anticipate e differite -75.519 112.681 

Rettifiche di valore delle attività finanziarie 0 0 

Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali 1.081.597 1.016.659 

Accantonamento fondo TFR, trattamento di quiescienza e simili 0 0 

Plus- e minusvalenze 0 0 

Flusso di cassa generato dalla gestione reddituale (cash flow) 3.354.292  3.232.196 

    

Variazione Rimanenze -33.147 -4.553 

Variazioni partecipazioni e altri titoli dell´attivo circolante (al netto di 
rivalutazioni e svalutazioni) 0 0 

Variazione crediti verso clienti 1.065.964 -992.492 

Variazione crediti commerciali verso imprese controllate, collegate e 
controllanti -4.939.254 -2.387.652 

Variazione crediti tributari 115.960 1.429 

Variazione crediti verso altri 104.150 -159.240 

Variazione ratei e risconti attivi -28.952 26.329 

Variazione fondi rischi diversi 24.532 296.926 

Liquidazione TFR, trattamento di quiescienza e simili -17.293 -34.058 

Variazione nei debiti finanziari a breve termine 0 0 

Variazione nei debiti bancari a breve termine 13.019 0 

Variazione anticipi da clienti (acconti) -49.656 -25.795 

Variazione debiti verso fornitori 665.146 3.322.819 

Variazione debiti rappresentati da titoli di credito 0 0 

Variazione debiti commerciali verso imprese controllate, collegate e 
controllanti 244.894 287.701 

Variazione debiti tributari 132.682 -52.917 

Variazione debiti verso enti previdenziali 87.975 94.656 

Variazione debiti verso altri 155.511 -486.162 

Variazione ratei e risconti passivi -14.033 25.141 

Flusso di cassa generato dalla variazione  capitale  circolante netto -472.502  -87.868 
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(A) Flusso di cassa generato dall'attivitá operativ a 881.789 3.144.328 

   

Pagamenti per l'acquisto di immobili immateriali -88.689 -123.592 

Pagamenti per l'acquisto di immobili materiali -1.062.274 -1.236.777 

Pagamenti per finanziamenti concessi a terzi 0 0 

Pagamenti per acquisti di partecipazioni e titoli -57.500 -15.600 

Incassi per la cessione di immobili immateriali e materiali 265 1.033 

Incasso per rimborso di prestiti concessi a terzi 0 0 

Incassi per vendita di partecipazioni e titoli 0 0 

(B) Flusso di cassa utilizzato dall' attività di in vestimento -1.208.198 -1.374.936 

   

Variazione dei debiti/crediti finanziari vs. imprese controllate, collegate e 
controllanti 0 0 

Variazione del capitale sociale (al netto di versamenti ancora dovuti) 0 0 

Pagamenti / incassi per acquisizioni/vendite di azioni proprie immobilizzate e 
dell'attivo circolante 0 0 

Incassi da versamenti soci in conto capitale 0 0 

Incassi da ottenimenti di mutui bancari 0 0 

Pagamenti per rimborso di mutui bancari 0 0 

Variazione negli altri debiti finanziari a medio/lungo termine 0 0 

Liquidazione dividendi 0 -2.000.000 

(C ) Flusso di cassa  utilizzato dall'attivitá di f inanziamento 0 -2.000.000 

   

Incremento (decremento) delle disponibilitá liquide  e mezzi equivalenti -326.409 -230.607 

   

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti iniziali 1.767.473 1.998.080 

   

Disponibilitá liquide e mezzi equivalenti finali 1.441.064 1.767.473 

 
 
 
 

L’Amministratore Delegato 

(Dott. Arturo Benigna) 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

AI SENSI DELL’ART. 2429, 2° COMMA, DEL CODICE CIVIL E 

* * * 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2010 

All’assemblea dei Soci della società Apcoa Parking Italia S.p.A. 

1) Risultati dell’esercizio sociale 

Riportiamo di seguito in sintesi i dati del bilancio chiuso al 31 dicembre 2010.  

Situazione Patrimoniale    

Immobilizzazioni Euro 5.179.778 

Attivo circolante Euro 19.591.220 

Ratei e risonti attivi Euro 421.160 

Totale dell’attivo Euro 25.192.158 

Passivitá Euro 20.866.501 

Ratei e risconti passivi Euro 29.078 

Patrimonio netto Euro 4.296.579 

Totale del passivo e netto Euro 25.192.158 

Conto economico    

Valore della produzione Euro 59.642.239 

Costi della produzione Euro 55.673.961 

Differenza tra valore e costi di produzione Euro 3.968.278 

Saldo proventi/oneri finanziari 

Proventi e oneri straordinari 

Euro 

Euro 

(85.230) 

                 3  

Risultato ante imposte Euro 3.883.051 

Imposte sul reddito d’esercizio Euro 1.534.837 

Utile (perdita) d’esercizio 2010 Euro 2.348.214 

 

2) Attività di controllo legale 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010 la nostra attività è stata condotta ispirandosi 

ai principi ed alle  norme di comportamento del collegio sindacale raccomandate dai consigli 

nazionali dei dottori commercialisti e dei ragionieri. 
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In particolare: 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione. 

Abbiamo partecipato alle assemblee dei Soci ed  alle adunanze del Consiglio di 

Amministrazione, svoltesi nel rispetto delle norme statutarie e legislative che ne disciplinano il 

funzionamento e per le quali possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate 

rientrano nell’oggetto sociale, sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e non sono 

manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da 

compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Abbiamo ottenuto dagli Amministratori informazioni sul generale andamento della gestione e 

sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro 

dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società e possiamo ragionevolmente assicurare 

che le azioni poste in essere rientrano nell’oggetto sociale, sono conformi alla legge ed allo 

statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di 

interesse o in contrasto con le delibere assunte dall’Assemblea dei Soci o tali da 

compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo  della 

società, anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo 

non abbiamo osservazioni particolari da riferire.  

Abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto amministrativo e contabile adottato 

dalla Società, sul suo concreto funzionamento nonché sulla sua affidabilità a rappresentare 

correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle 

funzioni  e l’esame dei documenti aziendali e a tale riguardo, non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire.  

Non sono pervenute denunce ex articolo 2408 del codice civile.  

Nel corso dell’esercizio sono stati rilasciati dal Collegio Sindacale pareri se richiesti dalla legge 

per particolari operazioni.  

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti 

significativi tali da richiederne la menzione nella presente relazione.  

3) In relazione alla funzione di revisione legale dei conti attribuita al collegio sino al 18 

gennaio 2011, nel corso dell’esercizio 2010 abbiamo verificato la regolare tenuta della 

contabilità e la corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili. 

4) Osservazioni e proposte in ordine al bilancio e alla sua approvazione 
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Abbiamo esaminato il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010, in merito al quale 

riferiamo quanto segue. 

Non essendo a noi demandata la redazione della relazione per l’espressione del giudizio sul 

bilancio di esercizio, non abbiamo eseguito il controllo analitico di merito sul contenuto del 

bilancio. Abbiamo invece vigilato sull’impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale 

conformità alla legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non 

abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione della relazione 

sulla gestione e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Per quanto a nostra conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno 

derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, quarto comma, codice civile.  

Abbiamo verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui abbiamo avuto 

conoscenza a seguito dell’espletamento dei nostri doveri e non abbiamo osservazioni al 

riguardo.  

La Società, come richiesto dalla legge, ha esposto nella nota integrativa i dati essenziali 

dell’ultimo bilancio approvato della società “Apcoa Holding Italia S.r.l.” che esercita su di essa 

l’attività di direzione e coordinamento: le nostre osservazioni  sul bilancio della società non si 

estendono a tali dati. 

Considerando che la società incaricata della revisione legale dei conti, Reconta Ernst & Young 

S.p.A non ha comunicato alla data odierna l’esistenza di rilievi o richiami di informativa, 

proponiamo all’Assemblea di approvare il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010, 

con un utile netto di euro 2.348.214=, così come redatto dagli Amministratori. 

* * * 

Mantova, 4 Febbraio 2011 
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